
 
 

 
 
 
 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 68 DEL 31/05/2022 

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE COEFFICIENTI K E TARIFFE TARI 2022. 
 

 
L’anno  2022, addì 31 del mese di maggio alle ore  18:15, nella Sala Consiliare presso la sede del Palazzone di 

Viale Matteotti, si è riunito il Consiglio Comunale previa convocazione scritta e debitamente notificata come 

previsto dalle vigenti disposizioni legislative, statutarie e regolamentari.  La seduta è ordinaria. 

 

Assiste alla seduta il Vice Segretario Generale Dott. NICOLA MAGNI. 

  Presenti/Assenti 
DONATI ALESSANDRO 
GALARDI ENRICO 
BOLDRINI SAMUELA 
FERRANDI NICO 
ACETO ANNARITA 
PAZZAGLI MASSIMO 
LANDI GIACOMO 
PIANIGIANI ROBERTO 
SECCHI CATERINA 
BARBULLUSHI DALINA 
SANTINI STEFANO 
BARGI ANGELA 
CALO' JOSE' EDUARDO 
ANDREUCCI LODOVICO  
AGGRAVI SOFIA 
SOTTILI MONICA 
PERUZZI VALERIO 

SINDACO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Assente 
Assente 
Assente 
Presente 
Assente 
Presente 

 

Sono altresì presenti il Vice Sindaco NARDI STEFANO e gli Assessori Comunali: ERRICO SEVERINA VINCENZA, 

BIANCHI CRISTIANO, PINGARO GRAZIA, CORTECCI SERENA. 

 

Il Presidente del Consiglio Comunale Sig. ENRICO GALARDI, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la 

seduta. 

 

copia informatica per consultazione



 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 
Ufficio:  Area - SERVIZIO 3 - RISORSE UMANE E TRIBUTI 

Anno:  2022 

Numero: 596 

 

 
OGGETTO 

 
APPROVAZIONE COEFFICIENTI K E TARIFFE TARI 2022. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
SENTITO l’Assessore Grazia Pingaro illustrare il presente provvedimento, come da verbale allegato alla 
presente quale parte integrante e sostanziale; 
 
VISTO il T.U.E.L. del 18/8/2000, n. 267; 
 
VISTO il regolamento Comunale per la tassa rifiuti TARI Approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 56 del 30/07/2020 e modificato con delibera del Consiglio Comunale n. 79 del 29/06/2021 ed 
in ultimo n. 50/2022; 
 
CONSIDERATO che l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità 
di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio 
integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di 
esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi 
efficienti e del principio «chi inquina paga»; 
 
VISTO il nuovo Metodo Tariffario Rifiuti (“MTR-2”) approvato con la Delibera n. 363 del 03.08.2021 
dell’Autorità di Regolazione per l’Energia, Reti e Ambiente (ARERA), che reca le disposizioni aventi ad 
oggetto la determinazione del piano economico-finanziario per l’erogazione del servizio integrato di 
gestione dei rifiuti urbani; 
 
PRESO ATTO che, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in particolare: 
l’articolo 1 della legge 147/2013: 

 al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente”; 

 al comma 683 dispone che “il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da 
norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al 
piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio 
stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi 
vigenti in materia […]”; 

 
RICHIAMATO l’art.3, comma 5 sexiesdecies del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 
modificazioni con la legge di conversione 25 febbraio 2022, n.15, ha previsto il differimento al 31 maggio 
2022 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte degli 
enti locali; 
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RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 2 della citata delibera n. 57/2020, l’Autorità procederà a verificare la 
coerenza regolatoria della documentazione e dei dati trasmessi; 
 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 67 in data odierna, con la quale è stato preso atto del PEF 2022, 
calcolato in funzione dei costi di esercizio del Comune di Colle di Val d’Elsa e quelli forniti dai gestori del 
servizio di raccolta, smaltimento e pulizia strade, seguendo le linee previste dall’Autorità, in forza delle 
disposizioni contenute nell’art. 1, comma 527, della Legge n. 205/2017, utilizzando i criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo, come previsto dal Metodo 
Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR) e come validato da ATO Toscana Sud, il 
quale espone un costo complessivo di Euro 4.175.314 (al lordo delle detrazioni) di cui parte variabile pari 
a 2 .878.381 e parte fissa pari a € 1.296.933, mentre il valore da utilizzare per il calcolo delle tariffe è pari 
ad € 4.154.434 di cui parte fissa € 1.279.345 e parte variabile € 2.875.089, considerati al netto della 
componente relativa alle detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 ARERA; 
 
PRESO ATTO che il PEF ricevuto a differenza degli anni scorsi dispone la parte maggiore dei costi alla 
quota variabile; 
 
RITENUTO confermare, per l’anno 2022, per le utenze domestiche i coefficienti Ka e Kb, così per le 
utenze non domestiche i coefficienti Kc e Kd, già approvati con delibera del Consiglio Comunale 
n.81/2021 per l’anno 2021, utili ai fini della determinazione delle parti fissa e variabile della tariffa, entro i 
limiti previsti dalle tabelle 3 a) e 3 b), di cui all’allegato 1 del DPR 158/1999; 
 
RITENUTO in virtù della ripartizione dei costi tra quota fissa e quota variabile, stabilire la percentuale di 
ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche, come di seguito: 

- quota fissa utenze domestiche 70% 
- quota fissa utenze non domestiche 30% 
- quota variabile utenze domestiche 52,30% 
- quota variabile utenze non domestiche 47,70% 

al fine di determinare un rapporto equo e congruo tenuto conto dei costi del piano finanziario, delle 
superfici tassabili, dei coefficienti K e della quantità stimata di rifiuti prodotti dalle utenze domestiche e 
quelle non domestiche utilizzando per l’attività produttive le superfici adattate con il coefficiente di 
produzione rifiuti; 
 
PRESO ATTO che la tassa istituita dall’art. 1 - comma 639 - della Legge n. 147/2013 (TARI) ha natura 
tributaria non intendendo attivare la tariffa corrispettiva di cui al comma 668, e pertanto l’IVA sui costi di 
gestione non può essere portata in detrazione del Comune e ne costituisce costo da coprire con il gettito 
del nuovo tributo istituito; 
 
RITENUTO pertanto determinare le tariffe TARI da applicare per l’anno 2022, per garantire la copertura 
del costo del servizio sulla base di quanto previsto dall’art. 1, comma 654 L. 147/2013, in base al quale 
«in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi 
al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 
36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 
produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente»; come risultante 
dal report dell’elaborazione allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale (all A); 
 
PRESO ATTO che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.lgs. n. 504/1992; 
 
VISTO l’art. 38-bis del D.L. n. 124 del 26/10/2019 che stabilisce: “A decorrere dal 1° gennaio 2020, salvo 
diversa deliberazione da parte della Provincia o della Città metropolitana, da comunicarsi all’ADER entro il 
28 febbraio 2020, la misura del TEFA è fissata al 5 %.”; 
 
PRESO ATTO che è stata redatta la proposta di adozione delle tariffe della tassa rifiuti, per le utenze 
domestiche e non domestiche, determinate sulla base dei già citati Regolamento comunale e del Piano 
Finanziario, finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei costi del servizio, in conformità a quanto 
stabilito dalle normative in materia e nel rispetto delle direttive dell’Autorità; 
 
VISTO l’art. 13, comma 15 ter D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, come introdotto dall’art. 15bis D.L. 
34/2019, convertito in L. 58/2019, il quale ha previsto che i versamenti della TARI la cui scadenza è 
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fissata dal Comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 
applicabili per l’anno precedente; 
 
RICHIAMATA la delibera del Consiglio comunale N. 51 DEL 28/04/2022 con la quale sono state 
determinate agevolazioni riduzioni e scadenze TARI per l’anno 2022, stabilite in due rate due rate del 50% 
ciascuna, una in acconto, entro il 30.07.2022 ed una a saldo da versare entro il 05.12.2022; 
 
VISTO il comma 15-ter dell’articolo 13 del D.L. n. 201/2011, che recita: ”A decorrere dall’anno di imposta 
2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, 
dall’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale 
propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione 
effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre 
dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l’invio 
telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei 
tributi diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI la cui 
scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base 
degli atti applicabili per l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal 
comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 
pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio su 
quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti 
adottati per l’anno precedente”; 
 
PRESO ATTO dei pareri favorevoli di regolarità tecnica dell’atto e di regolarità contabile espressi dai 
Responsabili dei  servizi competenti ai sensi dell'art. 49 - comma 1e 147 bis  - del T.U.E.L. 18/8/2000, n. 
267, allegati alla presente deliberazione; 
 
ACQUISTO altresì il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213, allegato alla presente deliberazione; 
 
Posto in votazione il presente provvedimento, nelle forme di legge, si ottiene il seguente esito: 
 

- Consiglieri presenti: n. 13; 
- Voti favorevoli: n. 12; 
- Astenuti: n. 1 (Aggravi) 

 
      D E L I B E R A 
 

1. la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e qui deve 
intendersi come materialmente trascritta ed approvata; 

 
2. di confermare, per l’anno 2022, per le utenze domestiche i coefficienti Ka e Kb, così per le utenze 

non domestiche i coefficienti Kc e Kd, già approvati con delibera del consiglio comunale n.81/2021 
esecutiva ai sensi di legge e confermati per l’anno 2021, utili ai fini della determinazione delle parti 
fissa e variabile della tariffa, entro i limiti previsti dalle tabelle 3 a) e 3 b), di cui all’allegato 1 del 
DPR 158/1999; 

 
3. di stabilire per l’anno 2022 la ripartizione dei costi fissi e variabili tra le utenze domestiche e non 

domestiche come di seguito: 
 quota fissa utenze domestiche 70% 
 quota fissa utenze non domestiche 30% 
 quota variabile utenze domestiche 52,30% 
 quota variabile utenze non domestiche 47,70% 

 
4. di approvare le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2022 relativamente alle utenze 

domestiche e non domestiche come riportato nell’allegato A) che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

 
5. di dare atto che la manovra tariffaria disciplinata dal presente atto risulta coerente con il citato 

Piano Finanziario; 
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6. di provvedere alla trasmissione telematica mediante l’inserimento del testo nel Portale del 

Federalismo Fiscale ai sensi del combinato disposto dell’art. 52, comma 2, D.lgs. 15 dicembre 
1997, n. 446, e dell’art. 13, commi 13-bis, 15 e 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito 
dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, così come disposto dall’articolo unico, comma 10 lettera e), 
della Legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 
7. di trasmettere la presente deliberazione ai competenti uffici per i provvedimenti di competenza. 

 
Successivamente stante la necessità e l’urgenza di provvedere in merito, con votazione separata, 
espressa nelle forme di legge, con n. 12 voti favorevoli, n. 1 Consigliere astenuto (Aggravi),  
 

D E L I B E R A 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4^ del 
D.Lgs n. 267/2000. 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
ENRICO GALARDI Dott. NICOLA MAGNI  
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TF TV

Utenze domestiche con 1 componenti nucleo familiare 0,73695€     103,51083€   

Utenze domestiche con 2 componenti nucleo familiare 0,80550€     165,61733€   

Utenze domestiche con 3 componenti nucleo familiare 0,87405€     207,02166€   

Utenze domestiche con 4 componenti nucleo familiare 0,94261€     227,72382€   

Utenze domestiche con 5 componenti nucleo familiare 1,00259€     300,18140€   

Utenze domestiche con 6 o più componenti nucleo familiare 1,05400€     351,93682€   

TF TV

1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,84881€     3,48682€        

2 - Cinematografi e teatri 0,69374€     2,84232€        

3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,70190€     2,89663€        

4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 1,26506€     5,15239€        

5 - Stabilimenti balneari 0,91411€     3,72579€        

6 - Esposizioni, autosaloni 0,72639€     2,94732€        

7 - Alberghi con ristorante 1,76292€     8,91439€        

8 - Alberghi senza ristorante 1,66498€     6,79984€        

9 - Case di cura e riposo 1,45278€     5,94534€        

10 - Ospedale 2,05674€     8,40748€        

11 - Uffici, agenzie, studi professionali 1,99145€     8,12867€        

12 - Banche ed istituti di eredito 1,40381€     5,71361€        

13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 1,74660€     7,13658€        

14 - edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,95880€     7,98746€        

15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 1,28954€     5,27187€        

16 - Banchi di mercato beni durevoli 2,17916€     8,88180€        

17 - Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 1,71395€     6,99537€        

18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 1,20793€     5,34067€        

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,42013€     6,45225€        

20 - Attività industriali con capannoni di produzione 0,52235€     3,07586€        

21 - Attività artigianali di produzione beni specifici 0,70190€     3,63889€        

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 5,30508€     27,16136€     

23 - Mense, birrerie, amburgherie 5,71317€     23,31789€     

24 - Bar, caffè, pasticceria 3,99922€     20,15151€     

25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 3,12592€     12,77053€     

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste 3,12592€     12,74518€     

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 6,90477€     28,16975€     

28 - Ipermercati di generi misti 2,81577€     11,48153€     

29 - Banchi di mercato genere alimentari 8,21064€     33,49231€     

30 - Discoteche, night-club 2,09755€     8,55593€        

31- Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto - 01A 1,76292€     7,20537€        

32 - Case vacanze, affitta camere, agriturismi senza ristorazione 1,38748€     5,64843€        

CATEGORIA UTENZE DOMESTICHE
2022

CATEGORIA UTENZE NON DOMESTICHE
2022

copia informatica per consultazione



CRITERI DI RIPARTIZIONE DEI COSTI TRA UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 1 - INDIVIDUAZIONE COSTI FISSI E COSTI VARIABILI

Totale parte fissa (IVA compresa)  €   1.279.345,00 Totale parte variabile (IVA compresa)  €    2.875.089,00 

pari al 30,79% pari al 69,21%

 totale costi PF  €   4.154.434,00 

totale costi da riparametrare  €   4.154.434,00 70,00% articolazione Costi Fissi su utenze domestiche

30,00% articolazione Costi Fissi su utenze non domestiche

Dato a-1  €   4.171.852,00 52,30% articolazione Costi Variabili su utenze domestiche

47,70% articolazione Costi Variabili su utenze non domestiche

PIANO FINANZIARIO

COSTI FISSI COSTI VARIABILI % da imputare a CGG (da 35% a 70%)
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CRITERI DI RIPARTIZIONE DEI COSTI TRA UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 1 - INDIVIDUAZIONE COSTI FISSI E COSTI VARIABILI

DATI PER UTENZE DOMESTICHE

superficie tot. numero mq. medi per utenza

Utenze domestiche con 1 componenti nucleo familiare 344.448,87 3.205,82 107,00 1                            -                     -               

Utenze domestiche con 2 componenti nucleo familiare 332.880,14 2.613,78 127,00 2                            -                     -               

Utenze domestiche con 3 componenti nucleo familiare 203.733,40 1.618,61 126,00 3                            -                     -               

Utenze domestiche con 4 componenti nucleo familiare 149.903,75 1.159,63 129,00 4                            -                     -               

Utenze domestiche con 5 componenti nucleo familiare 33.642,68 285,83 118,00 5                            -                     -               

Utenze domestiche con 6 o più componenti nucleo familiare 19.414,69 153,39 127,00 6                            -                     -               

Utenze domestiche tenute a disposizione 0,00 0,00 Ridistrubite in base alle superfici (vedi fg. "UD_Dispo.")

TOTALE 1.084.023,53 9.037,06

DATI PER UTENZE NON DOMESTICHE

Superfici 

Assoggettabili
Superfici Ridotte

1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 1 11.462,21             11.273,81            

2 - Cinematografi e teatri 2 300,00                  300,00                  

3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 3 81.640,27             64.252,20            

4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 4 3.093,00               3.071,40               

5 - Stabilimenti balneari 5 900,00                  900,00                  

6 - Esposizioni, autosaloni 6 27.080,00             25.326,60            

7 - Alberghi con ristorante 7 5.003,00               4.596,80               

8 - Alberghi senza ristorante 8 4.870,00               4.702,00               

9 - Case di cura e riposo 9 4.356,00               3.847,80               

10 - Ospedale 10 0,00                       0,00                       

11 - Uffici, agenzie, studi professionali 11 29.848,98             29.671,88            

12 - Banche ed istituti di eredito 12 12.191,00             12.131,50            

13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 13 18.875,47             15.698,47            

14 - edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 14 1.721,41               1.721,41               

15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 15 590,00                  590,00                  

16 - Banchi di mercato beni durevoli 16 948,04                   superfici riparametrate in base ai giorni (104) 948,04                  

17 - Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 17 3.200,04               3.200,04               

18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 18 2.494,00               2.477,20               

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto 19 8.680,00               8.114,00               

20 - Attività industriali con capannoni di produzione 20 0,00                       0,00                       

21 - Attività artigianali di produzione beni specifici 21 34.625,47             30.799,67            

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 22 5.921,00               4.182,20               

23 - Mense, birrerie, amburgherie 23 1.292,47               949,27                  

24 - Bar, caffè, pasticceria 24 3.925,00               3.340,36               

25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 25 5.103,35               1.314,25               

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste 26 723,00                  570,60                  

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 27 652,54                  487,54                  

28 - Ipermercati di generi misti 28 2.778,00               0,00                       

29 - Banchi di mercato genere alimentari 29 272,50                   superfici riparametrate in base ai giorni (104) 272,50                  

30 - Discoteche, night-club 30 726,00                  496,80                  

AGRITURISMI AFFITTACAMERE CON SOMM.NE PASTI 998 4.676,00               3.285,80               

CASE VACANZA SENZA SOMM.NE PASTI 997 4.231,00               3.250,30               

AGRITURISMI SENZA SOMM.NE PASTI 996 3.706,00               2.014,30               

285.886                243.787                
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CRITERI DI RIPARTIZIONE DEI COSTI TRA UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 1 - INDIVIDUAZIONE COSTI FISSI E COSTI VARIABILI

Coefficiente per parte fissa (Centro, pop. > 5.000 abitanti) fisso da tabella 

Utenze domestiche con 1 componenti nucleo familiare 0,86

Utenze domestiche con 2 componenti nucleo familiare 0,94

Utenze domestiche con 3 componenti nucleo familiare 1,02

Utenze domestiche con 4 componenti nucleo familiare 1,10

Utenze domestiche con 5 componenti nucleo familiare 1,17

Utenze domestiche con 6 o più componenti nucleo familiare 1,23

Coefficiente scelto per parte variabile (Centro, pop. > 5.000 abitanti) scelta operata % intervallo +o- 

50%

Utenze domestiche con 1 componenti nucleo familiare da 0,6 a 1 1,00 100%

Utenze domestiche con 2 componenti nucleo familiare da 1,4 a 1,8 1,60 50%

Utenze domestiche con 3 componenti nucleo familiare da 1,8 a 2,3 2,00 40%

Utenze domestiche con 4 componenti nucleo familiare da 2,2 a 3 2,20 0%

Utenze domestiche con 5 componenti nucleo familiare da 2,9 a 3,6 2,90 0%

Utenze domestiche con 6 o più componenti nucleo familiare da 3,4 a 4,1 3,40 0%

SCELTE PER UTENZE DOMESTICHE
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CRITERI DI RIPARTIZIONE DEI COSTI TRA UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 1 - INDIVIDUAZIONE COSTI FISSI E COSTI VARIABILI

coefficiente 

scelto DPR 158

Coefficiente per parte variabile (Centro, pop. 

> 5.000 abitanti)

kg/mq. anno 

scelto DPR158
% intervallo Kc Kc % intervallo Kd Kd

+o- 

50%

1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto da 0,43 a 0,61 0,52 da 3,98 a 5,65 4,82 50 0,52 50 4,82

2 - Cinematografi e teatri da 0,39 a 0,46 0,43 da 3,6 a 4,25 3,93 50 0,43 50 3,93

3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta da 0,43 a 0,52 0,43 da 4 a 4,8 4,00 0 0,43 0 4,00

4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi da 0,74 a 0,81 0,78 da 6,78 a 7,45 7,12 50 0,78 50 7,12

5 - Stabilimenti balneari da 0,45 a 0,67 0,56 da 4,11 a 6,18 5,15 50 0,56 50 5,15

6 - Esposizioni, autosaloni da 0,33 a 0,56 0,45 da 3,02 a 5,12 4,07 50 0,45 50 4,07

7 - Alberghi con ristorante da 1,08 a 1,59 1,08 da 9,95 a 14,67 12,31 0 1,08 50 12,31

8 - Alberghi senza ristorante da 0,85 a 1,19 1,02 da 7,8 a 10,98 9,39 50 1,02 50 9,39

9 - Case di cura e riposo da 0,89 a 1,47 0,89 da 8,21 a 13,55 8,21 0 0,89 0 8,21

10 - Ospedale da 0,82 a 1,7 1,26 da 7,55 a 15,67 11,61 50 1,26 50 11,61

11 - Uffici, agenzie, studi professionali da 0,97 a 1,47 1,22 da 8,9 a 13,55 11,23 50 1,22 50 11,23

12 - Banche ed istituti di eredito da 0,51 a 0,86 0,86 da 4,68 a 7,89 7,89 100 0,86 100 7,89

13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevolida 0,92 a 1,22 1,07 da 8,45 a 11,26 9,86 50 1,07 50 9,86

14 - edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze da 0,96 a 1,44 1,20 da 8,85 a 13,21 11,03 50 1,20 50 11,03

15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariatoda 0,72 a 0,86 0,79 da 6,66 a 7,9 7,28 50 0,79 50 7,28

16 - Banchi di mercato beni durevoli da 1,08 a 1,59 1,34 da 9,9 a 14,63 12,27 50 1,34 50 12,27

17 - Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista da 0,98 a 1,12 1,05 da 9 a 10,32 9,66 50 1,05 50 9,66

18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricistada 0,74 a 0,99 0,74 da 6,8 a 9,1 7,38 0 0,74 25 7,38

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto da 0,87 a 1,26 0,87 da 8,02 a 11,58 8,91 0 0,87 25 8,91

20 - Attività industriali con capannoni di produzione da 0,32 a 0,89 0,32 da 2,93 a 8,2 4,25 0 0,32 25 4,25

21 - Attività artigianali di produzione beni specifici da 0,43 a 0,88 0,43 da 4 a 8,1 5,03 0 0,43 25 5,03

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie da 3,25 a 9,84 3,25 da 29,93 a 90,55 37,51 0 3,25 13 37,51

23 - Mense, birrerie, amburgherie da 2,67 a 4,33 3,50 da 24,6 a 39,8 32,20 50 3,50 50 32,20

24 - Bar, caffè, pasticceria da 2,45 a 7,04 2,45 da 22,55 a 64,77 27,83 0 2,45 13 27,83

25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentarida 1,49 a 2,34 1,92 da 13,72 a 21,55 17,64 50 1,92 50 17,64

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste da 1,49 a 2,34 1,92 da 13,7 a 21,5 17,60 50 1,92 50 17,60

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio da 4,23 a 10,76 4,23 da 38,9 a 98,96 38,90 0 4,23 0 38,90

28 - Ipermercati di generi misti da 1,47 a 1,98 1,73 da 13,51 a 18,2 15,86 50 1,73 50 15,86

29 - Banchi di mercato genere alimentari da 3,48 a 6,58 5,03 da 32 a 60,5 46,25 50 5,03 50 46,25

30 - Discoteche, night-club da 0,74 a 1,83 1,29 da 6,8 a 16,83 11,82 50 1,29 50 11,82

AGRITURISMI AFFITTACAMERE CON SOMM.NE PASTI da 1,08 a 1,59 1,08 da 9,95 a 14,67 9,95 0 1,08 0 9,95 K come 7

CASE VACANZA SENZA SOMM.NE PASTI da 0,85 a 1,19 0,85 da 7,8 a 10,98 7,80 0 0,85 0 7,80 K come 8

AGRITURISMI SENZA SOMM.NE PASTI da 0,85 a 1,19 0,85 da 7,8 a 10,98 7,80 0 0,85 0 7,80 K come 8

Coefficiente per parte fissa (Centro, pop. > 5.000 abitanti)

SCELTE PER UTENZE NON DOMESTICHE
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SINTESI DELLA RIPARTIZIONE DEI COSTI

importo tributo derivante da utenze domestiche  €       2.409.244,53 57,75%

importo tributo derivante da u. non domestiche  €       1.762.607,47 42,25%

 €       4.171.852,00 100,00%

superfici totali utenze domestiche           1.084.023,53 79,13%

superfici totali utenze non domestiche               285.885,75 20,87%

          1.369.909,29 100,00%

Utenze domestiche con 1 componenti nucleo familiare           1.170.125,64 

Utenze domestiche con 2 componenti nucleo familiare           1.526.447,46 

Utenze domestiche con 3 componenti nucleo familiare           1.181.582,02 

Utenze domestiche con 4 componenti nucleo familiare               931.183,66 

Utenze domestiche con 5 componenti nucleo familiare               302.551,32 

Utenze domestiche con 6 o più componenti nucleo familiare               190.358,18 

          5.302.248,27 69,83%

1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto                 55.190,53 

2 - Cinematografi e teatri                   1.177,50 

3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta               326.561,06 

4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi                 22.006,70 

5 - Stabilimenti balneari                   4.630,50 

6 - Esposizioni, autosaloni               110.215,60 

7 - Alberghi con ristorante                 61.586,93 

8 - Alberghi senza ristorante                 45.729,30 

9 - Case di cura e riposo                 35.762,76 

10 - Ospedale                           0,01 

11 - Uffici, agenzie, studi professionali               335.054,81 

12 - Banche ed istituti di eredito                 96.186,99 

13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli              186.017,80 

14 - edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze                 18.987,19 

15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato                  4.295,20 

16 - Banchi di mercato beni durevoli                 11.627,76 

17 - Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista                 30.912,40 

18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista                 18.393,25 

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto                 77.338,80 

20 - Attività industriali con capannoni di produzione                           0,00 

21 - Attività artigianali di produzione beni specifici               173.992,97 

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie               222.081,91 

23 - Mense, birrerie, amburgherie                 41.617,40 

24 - Bar, caffè, pasticceria               109.222,94 

25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari                 89.997,52 

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste                 12.724,80 

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio                 25.383,80 

28 - Ipermercati di generi misti                 44.045,19 

29 - Banchi di mercato genere alimentari                 12.603,32 

30 - Discoteche, night-club                   8.577,69 

AGRITURISMI AFFITTACAMERE CON SOMM.NE PASTI                 46.526,20 

CASE VACANZA SENZA SOMM.NE PASTI                 33.001,80 

AGRITURISMI SENZA SOMM.NE PASTI                 28.906,80 

          2.290.357,40 30,17%

          7.592.605,68 100,00%

Produzione teorica totale UD  (kg/mq/anno)

Produzione teorica totale UD  (1 kg/giorno/ab equivalente DPR 158 x 365)

IPOTESI ARTICOLAZIONE UD/UND SU RUOLO 2021

IPOTESI ARTICOLAZIONE UD/UND SU SUPERFICI

IPOTESI ARTICOLAZIONE UD/UND SU PRODUZIONE TEORICA
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Costi da ripartire: 4.154.434,00€             100,00%

Quota utenze domestiche 2.399.213,05€             57,75%

Quota utenze non domestiche 1.755.220,95€             42,25%

4.154.434,00€             100,00%

UD copertura costi fissi 895.541,50€                 21,56%

UD copertura costi variabili 1.503.671,55€             36,19%

UND copertura costi fissi 383.803,50€                 9,24%

UND copertura costi variabili 1.371.417,45€             33,01%

4.154.434,00€             100,00%

UD copertura costi fissi 895.541,50€                 21,56%

UND copertura costi fissi 383.803,50€                9,24%

UD copertura costi variabili 1.503.671,55€             36,19%

UND copertura costi variabili 1.371.417,45€             33,01%

4.154.434,00€             100,00%

Quota costi fissi 1.279.345,00€             30,79%

Quota costi variabili 2.875.089,00€             69,21%

4.154.434,00€             100,00%

22%

36%
9%

33%

Articolazione della TARI

UD copertura costi fissi UD copertura costi variabili

UND copertura costi fissi UND copertura costi variabili
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TARIFFE UTENZE DOMESTICHE

Totale costi Totale costi Fissi 1.279.345,00€      Totale costi Variabili 2.875.089,00€    

Quota UD Costi Fissi (70,00%) 895.541,50€         Quota UD Costi Variabili (52,30%) 1.503.671,55€    

Totale costi fissi attribuibili alle utenze domestiche 895.541,50€       

superfici coefficiente 

fisso DPR 158

superfici 

riparametrate

ripartizione costi 

fissi per classe di 

abitanti

Tariffa fissa 

€/mq.

Superficie totale utenze domestiche con 1 componenti nucleo familiare 344.448,87           0,86 296.226,03         253.840,20€         0,73695

Superficie totale utenze domestiche con 2 componenti nucleo familiare 332.880,14           0,94 312.907,34         268.134,65€         0,80550

Superficie totale utenze domestiche con 3 componenti nucleo familiare 203.733,40           1,02 207.808,07         178.073,62€         0,87405

Superficie totale utenze domestiche con 4 componenti nucleo familiare 149.903,75           1,1 164.894,12         141.300,07€         0,94261

Superficie totale utenze domestiche con 5 componenti nucleo familiare 33.642,68             1,17 39.361,94           33.729,79€           1,00259

Superficie totale utenze domestiche con 6 o più componenti nucleo familiare 19.414,69             1,23 23.880,07           20.463,17€           1,05400

1.084.023,53        1.045.077,56      895.541,50€         

Totale costi variabili attribuibili alle utenze domestiche 1.503.671,55€    

numero utenze 

per classe

coefficiente 

scelto DPR 158

numero utenze 

riparametrato

ripartizione costi 

variabili per 

classe di abitanti

Tariffa variabile 

€/utenza

Numero totale utenze domestiche con 1 componenti nucleo familiare 3.206                     1,00 3.205,82              331.837,47€         103,51083

Numero totale utenze domestiche con 2 componenti nucleo familiare 2.614                     1,60 4.182,05              432.887,24€         165,61733

Numero totale utenze domestiche con 3 componenti nucleo familiare 1.619                     2,00 3.237,21              335.086,40€         207,02166

Numero totale utenze domestiche con 4 componenti nucleo familiare 1.160                     2,20 2.551,19              264.075,60€         227,72382

Numero totale utenze domestiche con 5 componenti nucleo familiare 286                        2,90 828,91                 85.800,92€           300,18140

Numero totale utenze domestiche con 6 o più componenti nucleo familiare 153                        3,40 521,53                 53.983,93€           351,93682

9.037                     14.526,71           1.503.671,55€      

UTENZE DOMESTICHE

4.154.434,00€            

PARTE FISSA

PARTE VARIABILE
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TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE

Totale costi Totale costi Fissi 1.279.345,00€       Totale costi Variabili 2.875.089,00€       

Quota UND Costi Fissi (30,00%) 383.803,50€          Quota UND Costi Fissi  (47,70%) 1.371.417,45€       

Totale costi fissi attribuibili alle utenze non domestiche 383.803,50€          

superfici 

assoggettabili

coefficiente scelto 

DPR 158

superfici 

riparametrate

ripartizione costi 

in classi di attività
Tariffa Fissa 2022

1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 11.462,21              0,52 5.960,35                 9.729,27                 0,84881                  

2 - Cinematografi e teatri 300,00                    0,43 127,50                    208,12                    0,69374                  

3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 81.640,27              0,43 35.105,31              57.303,57              0,70190                  

4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 3.093,00                 0,78 2.397,08                 3.912,83                 1,26506                  

5 - Stabilimenti balneari 900,00                    0,56 504,00                    822,70                    0,91411                  

6 - Esposizioni, autosaloni 27.080,00              0,45 12.050,60              19.670,60              0,72639                  

7 - Alberghi con ristorante 5.003,00                 1,08 5.403,24                 8.819,89                 1,76292                  

8 - Alberghi senza ristorante 4.870,00                 1,02 4.967,40                 8.108,45                 1,66498                  

9 - Case di cura e riposo 4.356,00                 0,89 3.876,84                 6.328,30                 1,45278                  

10 - Ospedale 0,00                        1,26 0,00                        0,00                        2,05674                  

11 - Uffici, agenzie, studi professionali 29.848,98              1,22 36.415,76              59.442,65              1,99145                  

12 - Banche ed istituti di eredito 12.191,00              0,86 10.484,26              17.113,81              1,40381                  

13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli18.875,47              1,07 20.196,76              32.967,84              1,74660                  

14 - edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1.721,41                 1,20 2.065,70                 3.371,91                 1,95880                  

15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato590,00                    0,79 466,10                    760,83                    1,28954                  

16 - Banchi di mercato beni durevoli 948,04                    1,34 1.265,64                 2.065,94                 2,17916                  

17 - Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 3.200,04                 1,05 3.360,04                 5.484,71                 1,71395                  

18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 2.494,00                 0,74 1.845,56                 3.012,57                 1,20793                  

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto 8.680,00                 0,87 7.551,60                 12.326,73              1,42013                  

20 - Attività industriali con capannoni di produzione 0,00                        0,32 0,00                        0,00                        0,52235                  

21 - Attività artigianali di produzione beni specifici 34.625,47              0,43 14.888,95              24.303,73              0,70190                  

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 5.921,00                 3,25 19.243,25              31.411,40              5,30508                  

23 - Mense, birrerie, amburgherie 1.292,47                 3,50 4.523,63                 7.384,07                 5,71317                  

24 - Bar, caffè, pasticceria 3.925,00                 2,45 9.616,25                 15.696,93              3,99922                  

25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 5.103,35                 1,92 9.772,91                 15.952,64              3,12592                  

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste 723,00                    1,92 1.384,55                 2.260,04                 3,12592                  

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 652,54                    4,23 2.760,24                 4.505,64                 6,90477                  

28 - Ipermercati di generi misti 2.778,00                 1,73 4.792,05                 7.822,22                 2,81577                  

29 - Banchi di mercato genere alimentari 272,50                    5,03 1.370,70                 2.237,43                 8,21064                  

30 - Discoteche, night-club 726,00                    1,29 932,91                    1.522,82                 2,09755                  

UTENZE NON DOMESTICHE

4.154.434,00€           

PARTE FISSA
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TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE

AGRITURISMI AFFITTACAMERE CON SOMM.NE PASTI 4.676,00                 1,08 5.050,08                 8.243,41                 1,76292                  

CASE VACANZA SENZA SOMM.NE PASTI 4.231,00                 0,85 3.596,35                 5.870,44                 1,38748                  

AGRITURISMI SENZA SOMM.NE PASTI 3.706,00                 0,85 3.150,10                 5.142,01                 1,38748                  

285.885,75            235.125,69            383.803,50€          
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TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE

Totale costi variabili attribuibili alle utenze non domestiche 1.371.417,45€       

superfici 

assoggettabili

parametro kg/mq. 

anno scelto DPR 

158

kg./anno ottenuti

ripartizione costi 

per classe di 

attività

Tariffa Variabile 

2022

1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 11.273,81              4,82 54.283,39              39.309,76              3,48682                  

2 - Cinematografi e teatri 300,00                    3,93 1.177,50                 852,70                    2,84232                  

3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 64.252,20              4,00 257.008,78            186.115,00            2,89663                  

4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 3.071,40                 7,12 21.853,01              15.825,04              5,15239                  

5 - Stabilimenti balneari 900,00                    5,15 4.630,50                 3.353,21                 3,72579                  

6 - Esposizioni, autosaloni 25.326,60              4,07 103.079,26            74.645,68              2,94732                  

7 - Alberghi con ristorante 4.596,80                 12,31 56.586,61              40.977,65              8,91439                  

8 - Alberghi senza ristorante 4.702,00                 9,39 44.151,78              31.972,87              6,79984                  

9 - Case di cura e riposo 3.847,80                 8,21 31.590,44              22.876,47              5,94534                  

10 - Ospedale 0,00                        11,61 0,01                        0,01                        8,40748                  

11 - Uffici, agenzie, studi professionali 29.671,88              11,23 333.066,86            241.193,07            8,12867                  

12 - Banche ed istituti di eredito 12.131,50              7,89 95.717,54              69.314,63              5,71361                  

13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli15.698,47              9,86 154.708,46            112.033,39            7,13658                  

14 - edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1.721,41                 11,03 18.987,19              13.749,73              7,98746                  

15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato590,00                    7,28 4.295,20                 3.110,40                 5,27187                  

16 - Banchi di mercato beni durevoli 948,04                    12,27 11.627,76              8.420,34                 8,88180                  

17 - Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 3.200,04                 9,66 30.912,40              22.385,46              6,99537                  

18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 2.477,20                 7,38 18.269,35              13.229,90              5,34067                  

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto 8.114,00                 8,91 72.295,74              52.353,55              6,45225                  

20 - Attività industriali con capannoni di produzione 0,00                        4,25 0,00                        0,00                        3,07586                  

21 - Attività artigianali di produzione beni specifici 30.799,67              5,03 154.768,32            112.076,74            3,63889                  

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 4.182,20                 37,51 156.863,87            113.594,24            27,16136                

23 - Mense, birrerie, amburgherie 949,27                    32,20 30.566,36              22.134,88              23,31789                

24 - Bar, caffè, pasticceria 3.340,36                 27,83 92.953,87              67.313,30              20,15151                

25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 1.314,25                 17,64 23.176,74              16.783,62              12,77053                

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste 570,60                    17,60 10.042,56              7.272,40                 12,74518                

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 487,54                    38,90 18.965,30              13.733,87              28,16975                

28 - Ipermercati di generi misti 0,00                        15,86 0,02                        0,01                        11,48153                

29 - Banchi di mercato genere alimentari 272,50                    46,25 12.603,32              9.126,79                 33,49231                

30 - Discoteche, night-club 496,80                    11,82 5.869,69                 4.250,59                 8,55593                  

AGRITURISMI AFFITTACAMERE CON SOMM.NE PASTI 3.285,80                 9,95 32.693,71              23.675,42              7,20537                  

CASE VACANZA SENZA SOMM.NE PASTI 3.250,30                 7,80 25.352,34              18.359,10              5,64843                  

AGRITURISMI SENZA SOMM.NE PASTI 2.014,30                 7,80 15.711,54              11.377,64              5,64843                  

243.786,74            1.893.809,40         1.371.417,45€       

PARTE VARIABILE
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TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE
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Comune di Colle di Val d'Elsa 

(Provincia di Siena) 
 

PARERE TECNICO 

(Di cui all’art. 49 T.U. D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.) 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

N. 596/2022 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE COEFFICIENTI K E TARIFFE TARI 2022 

 

 

Il Dirigente del Settore SERVIZIO 4 - GESTIONE DEL TERRITORIO esprime parere FAVOREVOLE 

sulla proposta della deliberazione in oggetto indicata in ordine alla regolarità tecnica. 

 
 

 
 

Colle di Val d'Elsa, 27/05/2022 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 4 
 

Arch. Rita Lucci 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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PUNTI 1 E 2 

 

Presidente Enrico Galardi: 

- Buonasera ben ritrovati a tutti i colleghi consiglieri, al sindaco alla giunta, prima di iniziare questa seduta, 

lascio la parola al dottor Magni il Vice Segretario Comunale per la verifica del numero legale. 

 

Vice Segretario Generale Magni: 

- Buonasera a tutti iniziamo l’appello: 

- Donati? - Presente. 

- Galardi? - Presente. 

- Boldrini? - Presente. 

- Ferrandi? - Presente. 

- Aceto? - Presente. 

- Pazzagli? - Presente. 

- Landi - Presente. 

- Pianigiani? - Presente. 

- Secchi? - Presente. 

- Barbullushi? - Presente. 

- Santini? - Presente. 

- Bargi? - Assente. 

- Calò? - Assente. 

- Andreucci? - Assente. 

- Aggravi? - Presente. 

- Sottili? - Assente. 

- Peruzzi? - Presente. 

 

grazie e buon lavoro. 

 

Presidente Enrico Galardi: 

- Perfetto a questo punto possiamo iniziare questa seduta consiliare, ho verificato il numero legale in realtà 

credo che sia una seduta che prevede soltanto tre punti all'ordine del giorno quindi  molto veloce faccio una 

piccola premessa perché  diciamo ci siamo ritrovati online e sul perché si è dato lungo ad un consiglio a così 

a breve distanza rispetto a quello precedente. E’ una cosa insolita  per la nostra assemblea, in quanto in realtà 

c'è una scadenza, era una scadenza di legge al 31 maggio, per l'approvazione del PEF relativo alla  tariffa della 

tari e doveva essere rispettato, e ci si augurava una proroga di questa  scadenza,  che è legata alla scadenza del 

bilancio di previsione, la proroga non c'è stata, se non che in realtà sembra che nelle ultime ore, questa proroga 

ci sia, non so se è confermata o meno, poi  magari questo ce lo dirà qualcun altro, comunque in ogni caso noi 

siamo stati costretti a convocare,  aspettando fino all'ultimo giorno disponibile, venerdì mattina scorso il 

consiglio comunale d'urgenza, quindi non rispettando le tempistiche solite, abbiamo preferito  trovarci in 

modalità di videoconferenza online, per venire incontro alle esigenze di partecipazione di più consiglieri 

possibili. Detto ciò io procederei con l'ordine del giorno, al primo punto dell'ordine del giorno abbiamo il piano 

finanziario del servizio dei rifiuti per l'anno 2022 ai  fini della tari 2022 quindi per l'illustrazione la parola 

all'assessore Pingaro. 

 

 

Assessora Pingaro: 

- Si buonasera a tutti e allora, sì anche quest'anno  siamo arrivati alla definizione del PEF del piano economico 

finanziario, quest'anno diciamo per la prima volta, andiamo a utilizzare per la definizione del PEF il metodo 

ARERA2  quindi da delibera di ARERA che l'autorità di regolazione energia reti ambiente che appunto va  a 
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regolare come si arriva a strutturare il PEF e poi come si arriva  a declinare il PEF  nella tariffa  tari,  abbiamo 

un metodo ARERA2, si differenzia dal primo perché il metodo  ARERA1 diciamo si basava più sui costi a 

preventivo  del servizio che veniva svolto per la raccolta dei rifiuti,  mentre il metodo  ARERA2 parte da una 

definizione dei costi a consuntivo del gestore e che devono essere in toto  ricoperti appunto ribaltati nella  

tariffa, e si basa anche  sul rapporto del fabbisogno dei comuni, sulle quantità  di rifiuti da smaltire, quindi  si 

definisce  per prima cosa il PEF di ambito,  quindi il servizio dei rifiuti di ambito di Sei, che quest'anno per il 

2022 si attesta a 132 milioni. Di questi 132 milioni abbiamo circa 8 milioni e 400 mila euro che sono i ricavi 

da rivendita di materia, su questa, sui ricavi di vendita di materiali degli anni precedenti fino al 2020 

praticamente tutto il ricavato di vendita dalla materia, veniva riscontato nei PEF, dei vari comuni attualmente 

invece abbiamo un fattore di sharing, quindi una parte resta ai comuni è una parte va trasferita al gestore dal 

PEF di ambito che appunto abbiamo detto che ai 132 milioni abbiamo l'incidenza del Comune di Colle che è 

del 78% quindi diciamo il PEF del Comune di Colle per il servizio dei rifiuti e 2 milioni 344 da cui dobbiamo 

appunto togliere il fattore di sharing, che viene trasferito, i costi diciamo della materia venduta  e abbiamo un 

costo per il 2022 di 2 milioni 216 mila, a questo si va ad aggiungere l'altra parte che va a comporre il PEF che 

è la parte di smaltimento che riguarda gli impianti che quest'anno è 1.099.000 e a cui poi si vanno ad aggiungere 

alcune  piccole rate di conguaglio dei PEF del 2018 e 2019 e si giunge quindi a un PEF del per il 2022 di 3 

milioni 365 mila euro, a cui dobbiamo aggiungere anche iva e poi i costi diciamo di competenza comunale, 

quindi si arriva alla definizione raggiungendo l'iva e aggiungendo i costi di competenza comunale che sono 

quest'anno 473 mila euro, si arriva alla definizione di un PEF totale, post iva che è di 4 milioni 175 mila euro, 

e  questi passaggi li trovate negli allegati in delibera che sono disponibili, questo PEF rispetto all'anno scorso 

è di circa 76 mila euro inferiore, che è circa al 1,7% rispetto al prezzo che abbiamo approvato lo scorso anno. 

Da questo diciamo sì ci sono alcune due piccole detrazioni che riguardano un contributo miur che è di 17 mila 

euro, un contributo regionale di 3 mila euro che  si vanno a detrarre e quindi si arriva  ad avere un costo di 

ribaltato tariffa tari di 4 milioni 154 mila euro. Questo diciamo l'illustrazione del PEF per quanto riguarda il 

2022, c'è da dire altra cosa importante che il metodo ARERA2 cambia la suddivisione del PEF cioè si riparte 

in tariffa, se prima avevamo i ⅔ del PEF e riguardavano i costi fissi, ⅓ il costo variabile, ora praticamente la 

situazione viene completamente ribaltata e 1∕3 va nei costi fissi e ⅔ nei costi variabili quindi nei nostri 4 milioni 

154 mila euro vengono così suddivisi 2.875.000 per la parte variabile, 1.279.000 va nella parte fissa. Questo 

comporta alcune variazioni poi nelle tariffe tari, allora per quanto riguarda l'illustrazione del PEF avrei finito 

se continuo come vogliamo fare presidente continua per la tari e poi si fa la votazione…., 

 

Presidente Enrico Galardi: 

- Possiamo anche fare una discussione unica se volete si era accorto, va bene? 

 

Assessora Pingaro: 

- Ok allora per quanto riguarda la tari, come abbiamo detto, ci comporta uno sbilanciamento questa differente 

modalità di variazioni che non dipende da noi, ma che siamo costretti per legge da applicare nelle tariffe tari 

ci importa uno sbilanciamento a favore appunto dei costi variabili quindi, chi produce più rifiuti e quindi ha 

un costo diciamo della tari maggiore abbiamo definito nella determina che prendo un attimo. 

Allora abbiamo stabilito che per l'anno 2022 la per la ripartizione dei costi fissi e variabili tra le utenze 

domestiche, non domestiche, viene così ripartita per la parte fissa viene, la quota fissa viene ripartita per il 

70% sulle utenze domestiche per il 30% sulle utenze non domestiche e per la parte variabile viene  ripartita 

per il 52% sulle utenze domestiche per il 47 e 70 utenze non domestiche, questo comporta che le famiglie 

diciamo nella tari nelle famiglie poco numerose quindi quelle composte da una persona per nucleo famigliare 

due persone per il familiare avranno una leggera riduzione, le famiglie con tre persone del nucleo familiare 

resta invariata rispetto all'anno scorso, le famiglie più numerose avranno un leggero aumento, perché appunto 

la parte variabile ha un'incidenza maggiore sui costi per diciamo mitigare questa diversa eccedenza, abbiamo 

operato appunto una diversa ripartizione che è quella che ho detto prima, c'è da dire che quest'anno non 

abbiamo a disposizione per le utenze non domestiche tutte le riduzioni che avevamo l'anno precedente e che 
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ci andavano appunto a diminuire la tariffa per le utenze non domestiche quest'anno diciamo non abbiamo 

contributi Covid, non abbiamo risorse da poter mettere per andare a  mitigare diciamo la tariffa e quindi c'è un 

leggero aumento rispetto all'anno scorso anche se  il PEF non è aumentato. 

Abbiamo un leggero aumento per le utenze non domestiche che riguarda sicuramente il fatto che non abbiamo 

la possibilità di andare a mitigare la tariffa con i nostri contributi così come è stato l'anno scorso, questo è per 

quanto riguarda la se Stefano o il Sindaco vogliono aggiungere qualcosa?. 

 

Sindaco Alessandro Donati: 

- C'è poco da aggiungere vi volevo dire solo una cosa riguardo al fatto che so di questo  consiglio straordinario 

perché è vero siamo arrivati al 31 si potrebbe dire ma perché non abbiamo portato questi argomenti nel 

precedente consiglio, insomma di dieci giorni fa, il problema è che appunto non era ancora arrivata la 

documentazione ritardata, del PEF da parte da parte di ATO è chiaro che quest'anno è stato penso per loro 

insomma per l’ATO particolarmente complesso calcolare il PEF con questo nuovo metodo che ci sono tutta 

una serie di cose come abbiamo visto che poi hanno lasciato un po’ perplessi a dir poco tutti i sindaci ma tant’è 

che ARERA è la nostra autorità, l'autorità nazionale e su quello diciamo sulle proprie pronunce sui propri 

regolamenti e sulle proprie suoi proprie leggi si deve costruire PEF se poi sul quale abbiamo veramente poco 

da fare. A fronte quindi una diminuzione complessiva, poi alla fine ci sono tutta una serie di variazioni per 

quanto riguarda appunto le le tariffe e credo che dà un certo punto di vista come per quella modulazione siamo 

stati in grado di fare abbiamo fatto una scelta di salvaguardare insomma le famiglie più numerose che con 

questo nuovo metodo potevano avere degli incrementi molto consistenti che ho visto anche successo in altri 

comuni e abbiamo cercato di mantenere un equilibrio sul punto, sulla parte sulla ripartizione tra appunto utenze 

domestiche non domestiche.   

Credo che non ci sia niente da dire, l’importante ci sono diverse cose sono incongruenti nella definizione di 

vista tariffa secondo me quella più evidente riguarda il fatto che forse in maniera corretta o come chiedevano 

moltissimi anche nelle utenze non domestiche è stata incrementata da parte dei costi variabili e quindi più 

produce più deve pagare lo smaltimento dei propri rifiuti e questo credo sia corretto d'altra parte e quindi in un 

certo senso si va anche verso una successiva implementazione del fatto è che più produce rifiuti indifferenziati 

più dovrà pagare per lo smaltimento dei propri dei propri rifiuti, quindi una tariffa puntuale si baserà 

fondamentalmente non sulla quantità complessiva dei rifiuti, ma sulla quantità di indifferenziato che rimane 

per ogni famiglia per ogni produttore e quindi questa è una cosa positiva dalla parte opposta invece la riduzione 

o l'annullamento del fattore appunto di sharing diciamo dei guadagni e dei risparmi meglio dire che vengono 

fatti sulla vendita dei prodotti riciclati che poi invece dire avere giustamente sui cittadini sarebbe anche un 

incentivo per l'incremento della raccolta differenziata vanno quasi esclusivamente appunto a ripianare i costi 

delle società, questo secondo me è un paradosso che spero attraverso appunto le proteste di tutti i sindaci come 

sta succedendo in questi giorni venga cambiato e questa possibilità di avere un risparmio effettivo sulla tariffa 

attraverso la parametrizzazione verso una migliore differenziazione dei rifiuti possa essere finalmente una 

realtà niente volevo dire solo questo grazie per l'illustrazione si do al presidente. 

 

Presidente Enrico Galardi: 

- Sì a questo punto aprirei la discussione al consiglio quindi se ci sono degli interventi da parte dei consiglieri 

scrivete nella chat e vi concedo la parola. 

Se non ci sono interventi o dichiarazioni di voto, possiamo procedere con la votazione delle due delibere, mi 

sembra che nessuno abbia scritto quindi allora a questo punto procederei con la votazione del primo punto, la 

prima delibera all'ordine del giorno faccio 

la votazione insomma per appello nominale, parto dal sindaco 

 

- Donati? - Favorevole. 

- Galardi? - Favorevole. 

- Aceto? - Favorevole. 
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- Pazzagli? - Favorevole. 

- Landi - Favorevole. 

- Pianigiani? - Favorevole. 

- Secchi? - Favorevole. 

- Barbullushi? - Favorevole. 

- Ferrandi? - Favorevole. 

- Boldrini? - Favorevole. 

- Santini? - Favorevole. 

- Aggravi? - Astenuta. 

- Peruzzi? - Astenuto. 

 

 ripetiamo il voto per l'immediata eseguibilità della delibera 

 

- Donati? - Favorevole. 

- Galardi? - Favorevole. 

- Aceto? - Favorevole. 

- Pazzagli? - Favorevole. 

- Landi - Favorevole. 

- Pianigiani? - Favorevole. 

- Secchi? - Favorevole. 

- Barbullushi? - Favorevole. 

- Ferrandi? - Favorevole. 

- Boldrini? - Favorevole. 

- Santini? - Favorevole. 

- Aggravi? - Astenuta. 

- Peruzzi? - Astenuto. 

 

quindi la delibera viene approvata ed è immediatamente eseguibile con 11 voti favorevoli e 2 astenuti, 

passiamo allora alla seconda di approvazione  delle tariffe riparto dalla votazione riparto dal sindaco Donati 

 

- Donati? - Favorevole. 

- Galardi? - Favorevole. 

- Aceto? - Favorevole. 

- Pazzagli? - Favorevole. 

- Landi - Favorevole. 

- Pianigiani? - Favorevole. 

- Secchi? - Favorevole. 

- Barbullushi? - Favorevole. 

- Ferrandi? - Favorevole. 

- Boldrini? - Favorevole. 

- Santini? - Favorevole. 

- Aggravi? - Astenuta. 

- Peruzzi? - Favorevole. 

 

ripetiamo al voto per l'immediata eseguibilità  

 

- Donati? - Favorevole. 

- Galardi? - Favorevole. 

- Aceto? - Favorevole. 
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- Pazzagli? - Favorevole. 

- Landi - Favorevole. 

- Pianigiani? - Favorevole. 

- Secchi? - Favorevole. 

- Barbullushi? - Favorevole. 

- Ferrandi? - Favorevole. 

- Boldrini? - Favorevole. 

- Santini? - Favorevole. 

- Aggravi? - Astenuta. 

- Peruzzi? - Favorevole. 

 

Quindi la delibera viene approvata ed è immediatamente eseguibile con 12 voti favorevoli e un astenuto. 
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COMUNE DI 

 COLLE DI VAL 
D'ELSA 

(Provincia di Siena) 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 596/2022 
 
AREA A4 SERVIZI FINANZIARI  
Parere/visto di regolarità contabile  
(art. 49, comma 1 - art. 147 bis del D.L.vo 18 Agosto 2000, n. 267) 

 
IL RESPONSABILE  

 
Vista la sentenza della Corte dei Conti - Sezione giurisdizionale della Regione Calabria n. 185/2019 la quale precisa che il parere contabile riguarda esclusivamente  l'aspetto 
contabile dell'atto … ed esula dai compiti del responsabile del servizio finanziario ogni valutazione sulla legittimità dell'atto deliberativo, perché di competenza di altri organi 
istituzionali dell'ente.      
 
Visto l'atto di riferimento  
- esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile. 
  
 

 

 

Colle di Val d'Elsa, 27/05/2022 

 

 
 

IL  RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

FRANCHINI RAG. ALESSIO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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Comune di Colle di Val d'Elsa 

(Provincia di Siena) 
 

PARERE TECNICO 
(Di cui all’art. 49 T.U. D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.) 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 596/2022 

 
 
OGGETTO:APPROVAZIONE COEFFICIENTI K E TARIFFE TARI 2022 

 

 

Il Dirigente del Settore SERVIZIO 3 - RISORSE UMANE E TRIBUTI esprime parere FAVOREVOLE sulla 

proposta della deliberazione in oggetto indicata in ordine alla regolarità tecnica. 
 

 
 
 

Colle di Val d'Elsa, 27/05/2022 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

TOZZI ELENA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
.
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Comune di Colle di Val d'Elsa 
Provincia di Siena 

 

 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

DELIBERAZIONE DELLA SEDUTA DEL 31/05/2022 
N. 68  DEL  31/05/2022 

 
 

 
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE COEFFICIENTI K E TARIFFE TARI 2022. 
 
 
Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dall'inizio della pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line di questo ENTE. 
 
 
 
 
 
 
 

Colle di Val d'Elsa, 07/09/2022 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

Dott. D'ACO DANILO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20 Comma 1 - bis D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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